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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate
Il Piano di prevenzione contiene tutte le misure obbligatorie ed 

ulteriori misure idonee a prevenire il rischio di comportamenti 

corruttivi e comunque non integri e/o ambigui. Si ritiene che 

l'efficacia delle misure adottate ed attuate sia dovuta alla 

costruzione di un Piano con misure semplici e chiaramente 

comprensibili a tutti i soggetti in causa.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC Si ritiene che non vi siano scostamenti degni di segnalazione 

rispetto alle previsoni del Piano di prevenzione.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, in coerenza con la redazione del Piano, si è 

adoperato per la sua conoscenza e conseguente attuazione. Ha 

stimolato i dipendenti responsabili dell'attuazione delle misure 

affinchè assumessero piena consapevolezza dell'importanza 

delle misure adottate.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso 

e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC
Non si rilevano criticità, di qualsiasi genere, o fatti ostativi 

all'azione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza.


